
I Sommersi e i salvati appare il titolo di una 
riflessione di questi giorni, davanti all’immensità 
della tragedia umana provocata dagli eventi 
naturali; l’uomo formica dentro un castello di 
carta nella condizione di frantumarsi in un attimo; 
l’uomo in balia degli eventi, ma soprattutto in 
balia della propria capacità di farsi del male, ben 
oltre quanto madre natura dispone.

“I Sommersi e i salvati” è il titolo dell’ultima 
opera del grande scrittore e testimone Primo Levi, 
nel suo percorso a ritroso nella memoria della 
Shoàh, dell’annientamento. Un evento unico nella 
storia dell’umanità; unico perché unico è stato il 
progetto di una Nazione inteso a sterminare un 
intero popolo; unico perché l’intera macchina 
militare e burocratica di uno Stato si è posta al 
servizio dello sterminio meticoloso anche delle 
donne e dei bambini, solo per il fatto di essere 
ebrei o zingari, o comunque “diversi”; unico 
perché un progetto nato nel cuore della civile 
Europa, all’interno del mondo occidentale, 
liberale, industrializzato e capace di generare le 
cose migliori che hanno trasformato nel bene 
l’umanità; unico perché ci obbliga a confrontarci 
con la nostra storia e il nostro passato, dove una 
Nazione, nella sua globalità, si è trasformata in un 
immane macchina carnefice; unico perché ci 
obbliga a riflettere sul nostro futuro, sulla nostra 
capacità di essere civili e liberali in un mondo di 
civiltà, dignità e democrazia.

E’ necessario saper guardare ai propri e agli 
altrui errori per costruire una società che mai più 
partorisca orrori come la Shoàh. Alla Polveriera 
di Ceriano ripercorreremo quei fatti con i 
testimoni del tempo,  accompagnati dalla 
splendida musica Klezmer (tradizione orientale 
askenazita).

Il Presidente del Consorzio 
          William Ricchi

Centro Parco Polveriera
Strada statale Saronno - Monza
al Km.14, fra Solaro e il Villaggio Brollo
telefono 02 9698141
e mail: info@parcogroane.it
internet www.parcogroane.it
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Provincia di Milano, Comuni di Barlassina, Bollate, Bovisio 
Masciago,  Ceriano Laghetto,  Cesano Maderno,  
Cesate,Cogliate, Garbagnate Milanese, Lazzate, Lentate sul 
Seveso, Limbiate, Milano, Misinto, Senago, Seveso, Solaro

Memorie di gli ebrei italiani perseguitati che si salvarono
 grazie all'aiuto di comuni cittadini: queste straordinarie 

persone, che rischiarono la propria vita, sono state 
riconosciute quali Giusti fra i giusti, degni di imperituro 

ricordo.   
La manifestazione sarà accompagnata dalla Klezmer 

music e dai canti Yiddish, performance del 
Mitteleuropa Ensamble con Mario Fragiacomo in 

versione jazz.

PARCO GROANE

Giornata della Memoria 2005



Domenica 30 Gennaio, con inizio alle ore 10.

Conduttore - Antonio Silva
Letture - Umberto Ceriani

I salvati

Dino Molho
con la partecipazione di Erminia Dell’Oro, autrice del 

libro “La Casa Segreta” (Edizioni B.Mondadori) che 
narra la vicenda della sua famiglia e dei suoi salvatori

Nissim Contente
con la partecipazione della figlia del Segretario 

comunale di Seveso, Giacomo Bassi, che lo salvò

I ragazzi della Scuola Media di Cesano Maderno 
intervisteranno i testimoni

I bambini della Scuola Elementare di Barlassina 
leggeranno poesie e canti

L’accompagnamento musicale è del 
Mitteleuropa Ensamble

Il programma è stato ideato e concepito da
Fabio Lopez Nunes - Direttore del Consorzio Parco 

Groane con Carlo Dones e Susanna De Biasi

Mitteleuropa Ensemble

La musica proposta dal gruppo si pone come 
punto di contatto tra diverse forme espressive, 
attingendo sia dal patrimonio etnico balcanico 
(includendo anche le musiche legate all'eredità 
musicale Klezmer degli ebrei dell'est europeo) ed 
imbocca una strada che tiene conto sia del jazz, 
sia della musica popolare, sia di tutta la cultura 
mitteleuropea, letteraria e musicale e quindi 
avvicinandosi alla cosiddetta "Musica Totale". 

KLEZMER MUSIC & YIDDISH SONGS
Brani della tradizione popolare ebraica e antichi 
canti sinagogali ashkenaziti, sefarditi, in lingua 
Yiddish, rivisitati in un'ottica jazzistica e 
interpretati dalla voce di Sabrina Sparti.
Sestetto con cantante. 

SABRINA SPARTI (vocal) 
 (tromba, flicorno)

FURIO ROMANO (sax alto) 
ROBERTO FAVILLA (pianoforte)
STEFANO PROFETA (contrabbasso)
CLAUDIO SAVERIANO (batteria) 

MARIO FRAGIACOMO

La cittadinanza è invitata 
ingresso gratuito

Il programma inizierà con l’evocazione dei fatti e 
delle tragedie che hanno caratterizzato i momenti più 
bui della storia europea contemporanea. Il dialogo 
fra i ragazzi e i testimoni sarà alla base 
dell’evocazione. La conclusione sarà nel segno della 
speranza, della pace e della concordia. 

La rivisitazione in chiave jazz delle antiche melodie 
della cultura ebraica meitteleuropea accompagnerà la 
manifestazione con i ritmi incalzanti della musica 
orientale, le melodie dagli Schtétl, i villaggi delle 
comunità ebraiche dell’est, miscuglio di culture 
europee e mediterranee vivace e talvolta 
malinconico, ma sempre molto coinvolgente e 
trascinante.
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